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Articolo di Amendola su « Economia e politica » 
ROMA — Con un editoriale 
pubblicato sulla rii ista « Po
litica ed economia » il com
pagno Giorgio Amendola — 
della Direzione del Partito - -
sviluppa una complessa ri 
flessione su tutti i temi della 
« emergenza v attuale: dalla 
composizione del nuoi o no 
verna al terrorismo, dai gita 
sti della economia alla ini
ziativa del movimento nitida 
cale e dei partiti. 

Amendola esordisce sotto 
lineando il rapporto stretto 
che lega la formazione di una 
nuova maggioranza parla
mentare — comprendente per 
la prima volta dopo trenta 
anni t comunisti — e ì'int.-ia 
tiva del governo. x Occorre 
dunque - - scrive — die il 
governo assolva al suo cuin 
pilo, che è queliti clic spetta 
all'esenti ira, di eseguire gli 
indirizzi formulati dal Porla 
menta r di attuare pronta 
mente le leggi, anzi di (a 
vorirne. come è suo compito, 
la elaborazione e la sulle 
cita approvazione, di fare in 
modo cioè che alla fot ma 
zinne di una nuora mangio 
ronza parlamentate corri 
sponda — come MII ebbe pur 
accasano - - almeno una 
nuova condotta gai ematica, 
coerente ed efficace t. 

In particolare su! versante 
della politica ccoiio'iuca. ga 
ranzia di una nuova e mi
gliore condotta governativa 
sarebbe stata una diverga 
struttura del governo Au 
dreotti, sia nel Kniqrugpa 
mento dei dicasteri, che nella 
scelta degli uomini. ~ Invece 
- - sottolinea Amendola -• 
hanno prevalgo ancora una 
volta attillatamente, de'eriort 
esigenze ix-rsnnalj e di grup 
pò, che hanno peggiorato e 
non migli/irato la struttura 
del governo ->. // gioco delle 
correnti, la feudalità interna 
alla IH' hanno ancora una 
volta mortificato le energie 
nuove, preparate ed oneste 
nella iM'inoerazia Cristiana. 
con danno evidente del Pae 
se e dello stesso partito di 
maggioranza. 

A rivesto si aggiunga il 'or 
te indebitamento delle impre 
se private, che raggiunge li
velli .sempre più pericolosi. 
< Col ricatto dei licenziameli 
ti e delle conseguenze sociali 
del fallimento — scrive A 

L'emergenza 
dell'economia 

e i compiti 
del governo 

mcndo'a - - le imprese ten
doni» ad aumentare i loro de 
luti con le banche, sicure, in 
ogni caso, di passare la pa 
tata bollente allo Stato, sai 
vando per i principali ozio 
n'isti il grosso dei calatali 
impegnati, dopo aver messo 
al sicura i profitti degli anni 
grassi, e senza remi e.stirh 
nell'impresa ». 

f." con i vecchi uomini, dun 
(pie. che il governo Attilieot 
ti deve affrontare j problemi 

dell'emergenza economica. Su 
(pic.sti problemi — la cui ri
soluzione appare oggi tlirct 
tamente legata alle prospet
tive della lotta contro il ter 
rorisnio e l'eversione — .si 

sofferma in particolare ti ra
gionamento di Amendola. 

Vengono individuati alcu
ni punti di crisi: il disavan 
zo del bilancio dello Stato. 
la situazione delle grandi im
prese. il basso livello degli 
investimenti. In iptesto gua
di o la discussione del pro
gramma governativo è ser
vita a fare un po' di chia
rezza. Per la prima volta 
abbiamo un quadro suffi
cientemente attendibile del
l'ampiezza del disavanzo del
lo Stato die deve fare fronte 
al deficit crescente delle 
imprese pubbliche e alla si 
Inazione preoccupante delle 
Partecipazioni Statali. 

Disgregazione delle 
imprese pubbliche 

•» Grave è la responsabilità 
-- .scrive Amendola — dei 
governi e del ministra delle 
Partecipazioni statali che 
hanno assistito passivamen
te alla ilisgregazione ormai 
decennale delle granili un 
prese publAidie, dall'ini 
all'USL senza intervenire 
per promuovere una rior 
ganizzazione die permeila di 
portare avanti una azione di 
riattamento e di riconver
sione >>. 

.W tema della >• riconver
sione mancata > è dedicata 
una parte cospicua dell'edi
toriale. DODO aver ricorda
to le gravi carenze dell'in''-
ziutiva del governo in que
sto settore deetsiva. Amendo
la sottolinea l'impegna con 
cui il PCI — unica tra i 
partiti — si è battuta e si 
batte per affermare nel 

paese l'esigenza di una po
litica di austerità. 

D'altra parte « resistenze 
e ritardi nella attuazione 
coerente di una polii >ca di 
riconversione e di rinnova 
mento, continuano a mani 
festarsi .,. < Ci è voluta trop
po tempo — prosegue Amen
dola — perché i temi della 
latta contro l'assenteismo. 
del doppia lavoro, della mo
bilità, dell'incrementa della 
produttività, abbiano finito 
per imporsi e diventare ar
gomenti della lotta quoti
diana dei lavoratori... In
tere categorie continuano a 
difendere anomali tratta
menti e privilegi vari, che 
aggravano la giungla retri
butiva ». 

Amendola individua in ta
lune' forme di lotta un altro 
ritardo nella comprensione 

della linea di riconversione. 
La proposta è di puntare ' 
ad un accorciamento del 
tempo delle vertenze, concen
trando su questa obiettivo il 
massimo impegno. Infine. 
prosegue l'editoriale, per at
tuare un Jorle incremento 
della produttività nazionale * 
bisogna combattere con più 
coerenza contro • ogni forma • 
di corporativismo, di . ri 
stretta difesa degli interessi 
rh gruppo. Il riferimento è 
alle agitazioni indiscriminate 
di certe categorie il cui cor
porativismo esprime « il ri
fiuto dell'interesse generale 
della nazione e dello Stato ». 

Contro questo estremismo 
rirendicalivo. che si confali 
da con l'estremismo politico. 
il PCI combatte una vera • 
battaglia per l'attuazione di 
una politica di riconversione 
e di risanamento. Sulle re
centi posizioni espresse dal 
sindacato, Amendola cani 
menta che « la validità • di 
una politica tendente all'in 
cremenlo della produttività 
— carne condizione di mag
giori investimenti e di cre
scente occupazione -- è av
vertita dalla grande maggio
ranza della classe operaia i-
taliana *. 

Questo impegno espresso 
dalle forze del lavora esi
ge tuttavia che i « bubboni * 
dell'economia italiana siano 
prontamente tagliati da un' 
opera di complessiva • risa
namento. Il PCI intende — 
come parte della maggioran
za parlamentare — compie
re pienamente il suo dovere 
per l'attuazione del program
ma concordato. I comunisti 

conclude Amendola — 
non concederanno tregua a 
coloro che non si rassegna
no a modificare una condot
ta che. favorendo i fenomeni 
di spicci», speculazione e pa
rassitismo, impedisce una 
giusta attuazione del pro
gramma governativo. 

Questo programma esige 
l'avvio di una politica di 
programmazione che sola — 
cai un incremento di pro
duttività — può assicurare 
una ripresa economica del 
Paese. E questa politica ha 
tempi brevi. « Una emer
genza. per definizione, esi
ge soluzioni a breve ter
mine ». 

Verso la fase risolutiva il lavoro degli esperti 

Università: il PCI per il rispetto 
degli accordi presi per la riforma 

Il democristiano Cervone incaricato di elaborare il testo da proporre alla commissione 
del Senato — Presto il provvedimento in aula — Dichiarazione del compagno Urbani 

ROMA - La proposta di ritorma universitaria, per la cui 
elaborazione lavora da lutmo tempo a! Senato un comitato 
ristretto nominato dalla commissione Pubblica Istruzione, 
sta per entrare nella concreta fase legislativa. Il senatore 
Cervone, del gruppo de. e s tato infatti incaricato di presen
tare un elaborato conclusivo che tenga conto delle conclu
sioni <-ui è giunto il comitato ristretto. Si e anzi sparsa voce 
che il senatore Cervone abbia già pronto il testo di legge. 
Abbiamo ciir.iidi chiesto al compagno Giovanni Urbani, vice 
presidente della cor.imissioie. di darci in proposito un chia
rimento. Q u o t a la sua dichiarazione: 

e .VOTI esiste ancora nessun 
testo. La bozza, fatta cono
scere informalmente in gite 
sti giorni ai Gruppi del 
Senato dal senatore Ccr
vone, è ancora - - per 
cosi due — una chihoi a 
zione « personale >>. Essa, do
lio i previsti contatti infor
mali. dovrà acguistnic forma 
definitiva. 

e La bozza infatti se acco
glie in alcune purti <per e-
senipso in quelle riguardanti 
la programmazione e il tem
po pieno e l'ineompatibritat 
le posizioni convergenti e-
mene dal dibattito in comi
tato ristretto del Senato e 
negli incontri fra i partiti, 

per altre parti (per esempo 
quelle riguardanti ali oratmi 
di governo, i dipartimenti e 
lo stato aiuridicoi .<• distocia 
JU alcuni punti dagli m<or
dì tra i partiti e anche dulie 
posizioni diverse emer.-e dalla 
discussione: altre parli, infi
ne. riguardano qvstwni non 
amara ailrontale. ne tia ; 
partiti ne nel comitato ri-
$trctto del Senato e che o i -
riamente potranno estete ri-
$olte m Commistione. 

« Sai comunisti ribadiamo. 
rulla base del mandato a suo 
tempo dato al senatore Ceri o-

ne. che il testo (che al più 
picsto deve essere sottoposto 
all'esaine della commissione 
pubblica Istruzione del Sena
to) non può discostarsi da 
guanto concordato dalle for
ze pol'.tìi he e dai gruppi par
lamentari della maggioranza, 
e cioè dai 15 articoli del co 
mitatn ristretto del Senato e 
dal testo strillo delle con
vergenze magniate fra i par
titi della muqgioianza, defini
to nc'.la riunione conclusiva 
del ti aprile. 

• Od aire damine che nella 
elaborazione definitila del 
testo f. tciaa conto di gite-
ite os-cilozioni che rispon
dono a! livello delle intese 
raggiunte fra le forze politi 
c'ie de'.la maaaioranza e che 
potranno essere ulteriormen
te al'arqa'e e migliorate nella 
commissione pubblica istruzio
ne del Senato ove tale testo 
definitilo deve essere presen
tato non oltre la prossnna 
settimana. lìisoona uscire in 
fatti da una fase fin trop 
pò lunga di discussioni, de! 
resto p.otituc. per enfiare 'n 
q-tella delle tirchioni pubbli 
camente assunte e motivate. 

e Soi tomuntsti riteniamo 
c':c :! nitcl^o essenziale del
la riforma sia una organizza

zione profondamente, rinno
vata e democratica della real
tà scientifica, culturale e di
dattica dell'università; e che 
al eentro di essa siano una 
politica di programmazione e 
la sostituzione delle attuali 
strutture con ti dipartimento. 

<c .1 questo obicttivo finaliz
ziamo la soluzione dei com
plessi problemi del personale 
docente e nofi docente e 
quindi anche la mobilitazio
ne di quelle forze intellettua
li clic in tutti gucsti anni — 
in condizioni difficili e in 
molti casi con un rapporto di 
lavoro precario o pressoché 
inesistente — hanno lavora
to, insegnato e studiato nel
le università e c!,e non devo
no essere mortificate ne da 
impostazioni conservatrici, né 
da impostazioni corporative. 
ma invece valorizzate sulla 
base di una valutazione se
ria dei titoli scientifici e del
le atticità svolte. 

« Le prossime settimane sa
ranno decisive per le prospet
tile di riforma e noi comuni-
.-ti ci batteremo con il mas
simo impegno perché esse si 
realizzino e trovino concreta 
soluzione legislativa per l'ini
zio del prossimo anno acca
demico. Questo e un impegno 
unitario assunto m più oc
casioni dalle forze politiche e 
dalla stessa commissione pub
blica istruzione del Senato di 
fronte all'opinione pubblica. 
alle forze sindacali e soprat
tutto all'università italiana 
che da troppo tempo attende 
la riforma. Questo impegno in 
nessun caso, a nostro avviso, 
DUO essere disatteso .\ 

Accettati i documenti dei magistrati italiani 

E' morto 
il giornalista 

M. Cesarini Sforza 
ROMA — E' morto improv
visamente a Roma all 'età di 
02 anni il giornalista Marco 
Cesarmi Sforza. 

Nato ad Assisi. Cesarini 
Sforza era s ta to inviato spe
ciale dell'» Unità », di « Pae-
.̂ e Sera » del « Giorno » e del 
<; Messaggero ». inoltre vice 
direttore del « Mondo ». Nel 
corso della sua att ività aveva 
anche scritto quat t ro volumi: 
« Operazione petrolio ». « L'uo
mo politico ». « Nixon ». « Eu
rocomunismo ». 

Alla famiglia Cesarini Sfor
za esprimiamo le condoglian
ze del nostro giornale. 

ì Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Codroipo ( U d i n e ) : Conti; 

Birrafranca ( E n n a ) : Macaluso; 
Agirà ( E n n a ) : Paletta; C*mo: 
Montessoro; Siena: Licia Pe-
rel l i ; Mantova: Raparelli; Pe
scara: Valenza. 

D O M A N I 
Pavia: Chiaromonte: Roma: 

Napolitano; Pietraperzia (En
na): Macaluso; Celala (Pa
lermo): Pajetta; Grosseto: An-
tclli; Roccamena (Palermo): La 
Torre. 

Sì dei giudici 
americani 

alla estradizione 
di Michele Sindona 

Il bancarottiere Michele Sindona 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - K' fonikita e 
ampiamente dm tinniti.ita la 
richiesta di estradizione nei 
confronti del bancarottiere 
.Mieltclv Sindona, avan/ata 
quasi tre anni fa dai giudici 
milanesi (lindo Viola e Oviho 
Urbisci: questa la decisione 
della magistratura statuirne.i 
se che. dopo una accurati-. 
sima indagine, accogliendo la 
domanda di un io in Italia 
per gravi episodi di banca 
rotta fraudolenta (un * buio » 
che ora è giunto alla cifra 
astronomici di 'J~>7 miliardi 
di lue) ha anche ordinato il 
ferino di Sindona. 

I..i decimine clic \ ami Ica le 
manovre con cui il banearot 

ticre a \ e \ a cercato di preseli 
tai ii clinic vittima di un 
complotto politico, ò st.ita 
previ dal gmdn e Thomas 
(Inesa. magistrato del di 
stretto meridionale della corte" 
federale di New York su ri 
chiesta del rappresentante 
della pubblica accusa John 
Kennedy. 

In attesa che i suoi legali 
dumo l'avvio ad un'altra a/.io 
ne legale intesa a bloccare 1" 
ordinanza che autorizza l.i sua 
estradizione. Michele Sindona 
si è ass.curato la libertà prov
visoria dietro una cauzione di 
Il milioni di dollari 

Il magistrato federale che 
giovedì, accogliendo le tesi dei 
governo italiano, si era prò 
nunciato a favore dell'estra 

NAPOLI - Ancora chiusi gli sportelli del Credito campano 

Il «banchiere di San Gennaro » 
ha fatto un'altra volta crack 
Centinaia di commercianti in difficoltà - Le speculazioni, le amicizie e le di
savventure giudiziarie di « Ninni » Giappone maggiore azionista della banca 

! ! 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ciao Pasquale 
\ Ninni » (ìt'appone, il treu 
tenne assicuratore «d'assal
to v napoletano ritenuto il 
massimo rc-.s|N>nsabile del 
crack finanziario del Credito 
Campano e al centro di nu 
inerose spregiudicate mano 
vre nel mondo delle assicu
ra/ioni e in ciucilo finanzia 
legato a un certo .sottopotere 
IX". si è precipitato ieri mat
tina a Roma, a bordo della 
sua Kolls Koyce bianca, pare 
|HT avere un colloquio riser
vato coi vertici della Hanca 
d'Italia. 

L'improv v isa assenza da 
Napoli era stata messa in 
rela/ione con l'eventualità di 
un imminente arresto — la 
voce era circolata per l'in
tera mattinata di ieri — del
l'intraprendente titolare della 
Lloyd Centauro. 

In eri et ti la Procura della 
Repubblic a di Napoli ha a;x*r-
to un'inchiesta, affidata al so
stituto Giuseppe Guida, per 
fare luce sul dissesto che 
ha improvvisamente travolto 
il Credito Campano, costrin
gendo la Banca d'Italia a 
sciogliere il consiglio d'ani 
ministrazione in carica e a 
chiudere da martedì scorso 
— e forse ancora \wr qualche 
giorno — gli sportelli di Na
poli. Giugliano. Pozzuoli e Ca-
soria. Da Roma sono giunti 
anche duo commissari. Pi 
ras e Coru/.zaro. ai quali è 
stata affidata la gestione stra
ordinaria dell'istituto, fino a 
lunedi presieduta dall'ispetto
re generale capo della P.S. 
Giovanni Grappone, nient'al-
tro che il padre di « Ninni *. 
Cento dipendenti. quattro 
sportelli in tutto il Napole
tano. poco più di 40 miliardi 
di depositi (5 raccolti nella 
sola Tiliale di Giugliano), il 
Credito Campano ha lasciato 
all'asciutto almeno novemila 
risparmiatori. 

Nei giorni scorsi quando si 
diffusero le prime voci sul 
cattivo stato di salute della 
banca, centinaia di clienti si 
affollarono agii sportelli per 
ritirare immediatamente i lo
ro risparmi. Ben presto le 
casse rimasero senza una a 
ra e eli impiegati, a mala 
pena protetti dagli agenti di 
p«i'i/ia. furono costretti a 
chiudere ali uffici. ACIC-M) 
tcniin.iia di commercianti ri-
srhi.VH) a loro vo'ta la ban 
carotta, se in breve tempo 
non riusciranno a trovare i 
.-oidi j>er far fronte a'!e sa 

denze più imminenti: mentre 
ix-r migliaia di impiegati e 
insegnanti è in peri.olo il 
pagamento dello .stipendio a 
fine mese, dato che il ere 
dito campano aveva m gè 
si ione anche il pagamento de
gli stipendi degli statali di 
Pozzuoli. 

Dietro il dramma di centi
nai. i di cittadini, preoccupati 
|KT ia sorte dei loro ri spai
mi. si delincano tranquille le 
rigure di due personaggi del 
sottolxisco politico napoleta 
no che coi miliardi hanno 
sempre avuto dimestichezza. 
Il primo è appunto Gian Pa
squale Grappone. già candi
dato senza successo del PSDI 
alle ultime elezioni ;*>liticlic. 
ma che tutti dicono essere 
un pupillo di Antonio Gava. 
Il secondo è il quarantacin 
quciine Renato Caeciapuoti. 
amico di Crociani e intimo di 
Antonio Lefebvre. arrestato e 
dopo sette giorni rilasciato in 
seguito all'inchiesta sullo 
scandalo Loockheed. per di
versi lustri proprietario in
contrastato del Credito Cam
pano. I-a banca anzi è una 
sua creatura, acquistata dopo 
la guerra per .100 milioni e 
fatta diventare una vera e 
propria miniera d'oro. Per 
ciuesto si è guadagnato ia 
qualifica di * banchiere di S. 
Gennaro *>. Circa due mesi T;t 
|wrò Cacciapuot, decide d. 
disfarsi della maggioranza 
del pacchetto azionario (pari 
al !>2 per cento). Il motivo 
non è chiaro, ma sembra elio 
fosse esposto per diversi mi
liardi — pare proprio in 
connessione con l'affare Lo 
ckheed — con un istituto eh 
e redito romano. 

Nella trattativa si inferisce 
pronto il giovane Grappone. 
che ha alle- spalle una breve-
ma travagliata esperienza ne 1 
campo delle assicurazioni. L-
n'es!>ericnza che gli è g^i 
costata dieci condanne defini
tive per assegni a vuoto e 
altre «cosucce» e cine con
danne alla re. lusione (|)cr un 
ammontare di due anni e 
quattro mesi) per appropria 
/.ione indebita, truffa e altro. 

I-a mediazione tra Ca> eia 
puoti «> Groppone pare sia 
strita svolta d<»X« l'iiione fi
duciaria > di Milano, una f: 
n •n/iana già us^t^ da Gr.ip 
[ione -xr mettete le mani MI 
la cnnr.wgnia di assicura/ <>;>• 
intercontaier.tale di Roma. 
d o p o ehi ' sj cr.ì imi»•>• < s s , i t o 
già dcll 'Ktruna di Firc^./o. I'. 

prezzo pattuito era di 70 mi 
liardi e mezzo. 11 giovane as
sicuratore non ba liquidi e e-
inette 11 assegni del Credilo 
('.impano: 10 da 1 miliardo e 
1 da a(M) milioni a favore del
l'I nione fiduciaria. Grop
pone ha comprato il pac
chetto azionario del Cre
dito Campano con gli stessi 
soldi della banca. Davvero 
sconcertante! Chi e |M-rchc ha 
favorito il gioco? Quali iute 
ressi fanno si che la bilancia 
possa pendere cosi facilmente 
dalla parte di Grap;)onc7 
L'intervento della Banca d'I
talia in questa prima fase si 
limita — di fatto — a orili 
tiare un'ispezione. Solo quan 

II Senato ha ratificato il decreto 
di proroga del blocco dei fitti 

ROMA — Il Senato ha rati
ficato. convertendolo defini
t ivamente in legge, il decre
to governativo per la proro
ga al 10 giugno del blocco 
dei fitti. Il decreto ha già 
avuto l 'approvazione della 
Camera. 

La breve discus.sione che 
si e avuta prima del voto, 
ha avuto al centro il pro
blema dell'equo canone. Il so
cialista Agostino Viviani ha 
espresso l'augurio che l'at
tuale possa essere l'ultima 
proroga del blocco dei fitti. 
e che cioè, prima della sua 

Una mappa dei centri 
che curano la leucemia 

ROMA — Medici e pazienti 
hanno a disposizione una 
mappa dei centri italiani rio 
ve è possibile la cura della 
leucemia e de: linfomi I-i 
mappa, realizzata \r>r la p : . 
ma volta nel nostro pae-e. 
e il risultato di un'indagine 
condotta dal comitato « G: 
2i Ghiro:!i •• in collaborazio
ne con il min,stero della .sa 

Scadono oggi i termini per 
le preiscrizioni a scuola 

ROMA — Srade ozgi. sccon 
do le deposizioni mni.s 'cria 
li. il termine di presentarlo 
ne delle domande di pre.-ifr;- . presentate ent ro .1 prossimo 
zione degli alunni ai.e pri '. 3 lu^l.o. 
me classi delia scuola me : 

do gli uffici bancari sono 
stai, presi d'assalto dai clien
ti è stala imposta la gestione 
straordinaria. 

I compagni Bernardini, Bel
locchio. Giuralongo. Marza-
nò. Cinismo e Bacchi hanno 
chiesto al presidente della 
commissione finanza e Teso
ro della Cimerà, compagno 
D'Alema. un dibattito sulla 
vicenda del « Credito campa
no ». l'na richiesta pre-iisa 
ix'rché — alla luce di questo 
ennesimo scandalo — sia rin
novato nel Meridione il cri
terio di gestione degli istitu
ti di credito è stata avanzata 
dalla KIDACCGIL. 

Luigi Vicinanza 

scadenza, entri in vigore 
l'equo canone. Un analogo 
augurio è s ta to espresso dal 
sottosegretario Speranza. I 
partiti della maggioranza so
no impennati — del resto — 
in un confronto serrato con 
lo scopo di triuncere al più 
presto all'approvazione della 
nuova disciplina. 

Il compagno Pietro Macra-
rone ha sottolineato l'esigen 
za di un intervento massic
cio ed efficace da parfe del
lo -Stato sui pioblcm. dcl-
ledilizia 

iuta. Fornisce una sene di 
dai:, finora pres-oche irre
peribili, e s ta ta pubblicata 
dalle più importanti riviste 
mediche d'I pensiero scien 
t.fuo. oltre che nel.o stesso 
bollet'ino del comitato Può 
essere r.ch:e.sta allo stesso 
comitato ."Gh-.rott; . . via Pa
lombo n 12 - Roma - tele
fono :tó2E0 3)1049 

dia e delle secondar.e " jpe 
n o n Ijf relat.vr riorr.ar.d'" di 
conierma dovranno e ss--» re 

Il bancarottiere 
può ricorrere 
in appello ma 
la sua tesi difensiva 
è smantellata 
Rimane a piede 
libero con una 
cauzione di 
3 miliardi di dollari 
dizione del banchiere Sicilia 
IMI. .tvèva emanato contempo 
rancamente un mandato di 
caive-raziune nei suoi contieni 
ti. Ieri però il giudice ha >sta 
hihto che il mandato d.venga 
esecutivo soltanto dopo lo svol 
gunento eh un'altra udienza. 

Nel fr.ilteiniNi. il giudico 
Thomas (Inesa — il magistra 
to che si occupa del caso — 
ha lasciato Sindona a piede 
libero, in attesa che i suoi le 
gali presentino una peli/ione 
di -i liahcas corpus -, fiss.m 
do come- termine ultimo il .'10 
maggio. Il giudice h.i anche 
s'abilito che IVI Tetto della 
cauzione cessi il 2 gaiguo ed 
ha diffidato il finanziere ita 
li.ino dal tentare di l'uggire. 
pena la decadenza di ogni di 
ritto nella vertenza in corso. 

Crhisci e Viola sono stati 
informati dalla radio della 
decisione del loro collega 
statunitense: i magistrati mi 
lanesi però già sapevano che 
la decisione era d.\ attendersi 
di giorno in giorno: ovviameli 
te hanno accollo con inulta 
soddisl.tzione l.i decisioni- ili 
(Inesa. «La decisione di i 
giudici americani -- hanno 
dichiarato -- rappiesenta il 
risultato di una lunga, s t n t 
to. concreta collaborazione 
instaurata tra la magistratura 
itali.ina e quella .statinoteli 
se '.. 

Do|x> avere rammviitato il 
ruolo svolto dal vice prue u 
latore John Kennedy, i due 
giudici iniKtncsi hanno ri 
( hiamato •l 'appassionata e 
preziosa opera svolta dal mi 
nistro della giustizia Bollila 
ciò e dai magistrati del di 
c.t.sti-ro clic- lionno seguito ì! 
CIsO ». 

Quali sono le ,ic< Use elle i 
giudici america:!! hanno veri
ficato del lutto fondate' So 
no lineile contenute nel in.in 
dato di cattura internazionale 
spiccato il 2 luglio 1*17.» a ca 
rico di Sindona e- del suo ex 
braccio destro Carlo Bordoni. 
Vediamole da VII ino. 

Sono quattro ipotesi gra 
vissinu' di bancarotta: banca
rotta patrimoniale per .distra 
zione * di una somma che. 
partita da un * buco t- di lilìl 
miliardi di lue oggi, grazie 
agli accertamenti compiuti 
dai magistrati, è ghrita alla 
cifra di 2Ó7 miliardi di lire: 
« bancarotta fraudolenta do 
eumentale » derivante dulia 
mancata registrazione sin li 
bri contabili della Banca pn 
vata italiana delle somme 
fatte sparire e della s t i v i 
soppressione dei documenti 
relativi al prchevo del dina 
ro: " bancarotta frataioli nta 
per faNo -, iic-i bilanci della 
banca negli -inni dal 1070 al 
l!l71t: infine * bancarotta 
si mplic e- » per aver consuma 
to mivnti cespiti della banca 
in operazioni di rischio con 
si-ntitc- in s|)C( illazioni sul 
rialzo del dollaro. 

Per qiKinlo Sindona possa 
r tardare la decisione liliale. 
e ( luaro che la sentenza di 
Gncs.i fa compiere- un deciso 
passo innanzi alla ruliiesta 
di estrazione. La possibdità 
della presenza in Itolia di 
Sindona apre pros|)tttivv 
nuove- pi r l'inchiesta sulle 
bancarotta della Ban 'a priva
ta italiana: : tempi [hftreblv-
ro addirittura essere chmez 
/•\\\ ed una prima conclusio
ne g.adiziaria potrebbe add 
rittura arr ivare entro que 
«t'armo. Accanto alla moli-
intentissima di prove- ai cu
mulate dtì< iivtgi-trati. man
cano infatti ali"* a p o l l o - so 
lo quattro persona*.!*!!: insie
me a S'iidoi.a. Giorgio Pavé 
si. latitante e respon«:ab:!e 
d«-l settore estero delle ope 
razioni della BPI. Pier San 
dro Maglioni, genero di S'n 
do\ i ( lie. seppure non .m-ri 
ta 'o. e ti stimo-io importan 
t i s smo e Carlo Bordoni, at 
tualmvnic in carcere in Ve 
nc7tie!a. 

Maurizio Micheiini 

Renault 5 è incredìbile 
Anche nel confort 

A qualcuno sembra impossibile che una com
patta possa essere comoda. Provate Renault 5 e 
capirete questo "perché" del suo successo. La 
Renault 5 è stata progettata per accogliere e tra
sportare cinque persone nelle migliori condizio
ni di confort 

I suoi sedili sono il risultato di lunghissimi studi 
sotto il controllo di medici fisiologi. Poliestere a 

densità variabile, lamina semirigida alla base dello 
schienale per rendere più confortevoli i lunghi 
viaggi, sedili accordati con le sospensioni per eli
minare le vibrazioni. E queste sono caratteristiche 
riscontrabili in tutti i modelli della gamma Renault 5: 
850 (125 km/h, 17 km/litro); TL 950 (140 km/h, 
15 km/litro); TS D00 (160 km/h, 13 km/litro); 
Alpine 1400 (180 km/h, 13,5 km/litro, cinque marce). 

I modelli TL, TS e Alpine offrono oggi un'im
portante innovazione: i vetri posteriori a compasso 
per una più confortevole climatizzazione. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti elf ; 


